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Lavoratori e cittadini uniti contro gli attacchi padronali air occupazione 

Natale di lotta in molte fabbriche 
per la difesa del posto di lavoro 

Veglia alla Geloso e in altre aziende milanesi minacciate di chiusura - La solidarietà dei partit i democratici e delle amministrazioni comunali 
In piazza braccianti, donne e bambini siciliani a Ucria - A Trento grande tenda rossa degli operai della Michelin • Le altre aziende occupate 

Natale di lotta per molte migliala di lavoratori di diverse fab
briche del Paese. Mentre le grandi categorie dell'industria e del 
pubblico Impiego si apprestano a riprendere l'azione al tavoli delle 
trattative contrattuali e nel luoghi di lavoro, con assemblee e scio* 
peri articolati/ gli operai di fabbriche milanesi, trevigiane,.spezzine 
• I braccianti e intere popolazioni dei Nebrodi In Sicilia sono stati 
costretti alla dura esperienza delle festo natalizie consumate nel 
necessario Impegno di non mollare la battaglia per la difesa del
l'occupazione, per nuove condizioni di vita, per garantire sviluppo 
• riforme sociali al paese. 

Con I lavoratori In lotta, sotto la tenda, dentro la fabbrica occu
pata o nella piazza del paese si è rinnovata la fraterna solidarietà 
delle popolazioni, delle forze politiche democratiche, delle ammi
nistrazioni locali. 

MILANO 

«E' stato un "buon Nata
le" anche per noi, nonostan
te tutto. E* tre mesi, ormai, 
ohe siamo in fabbrica e la so
lidarietà degli altri lavorato
ri, dei partiti democratici, 
delle organizzazioni sindacali 
e di massa non ci è mancata. 
Ma temevamo di rimanere 
soli durante le feste, che tutti 
si rinchiudessero nel proprio 
guscio, come era d'altra parte 
naturale per chi lavora tutto 
l'anno e ha poche occasioni 
per rimanere in famiglia. In
vece, abbiamo passato un bel 
Natale, sempre attorniati da 
tanta gente di ogni ceto. E' 
stato un via vai continuo, una 
grande e bella dimostrazione 
di solidarietà. Un contributo 
morale e materiale a conti
nuare la nostra battaglia an
che domani». 

Chi parla è un operaio del 
Consiglio di fabbrica della 
Geloso, una delle quattro fab
briche della provincia di Mi
lano che, presidiate ormai da 
settimane contro i licenzia
menti e la smobilitazione de
gli stabilimenti, sono rimaste 
occupate anche la notte di Na
tale. 

La grande mensa della Ge
loso, cosi come quelle della 
GBM di Segrate, della Super-
box di Lesmo, della Sesi Gom
ma di Abbiategrasso sono sta
te in questi giorni il punto di 
ritrovo di centinaia e centi
naia di lavoratori, di perso
nalità politiche, di rappre-

Intensa attività 
per lo sciopero 

generale e 
le vertenze 

Molto intensa l'attività sin
dacale dei prossimi giorni. 
Numerose infatti sono le ver
tenze che torneranno sul 
tappeto nei primi giorni di 
gennaio. 

SCIOPERO GENERALE — 
L'impegno più grande e im
portante è costituito, eviden
temente. dallo sciopero ge
nerale di 4 ore del 12 gen
naio. Grande è la mobilita
zione in tutto il paese at
torno a questa primaria 
«vertenza» che la Federa
zione CGIL - CISL - UIL ha 
aperto per protestare contro 
la politica economica e so
ciale del governo e per i 
risultati negativi dei recenti 
incontri fra le Confederazio
ni e i rappresentanti gover
nativi. 

METALMECCANICI —Nes
suna schiarita si vede fino 
ad ora nella vicenda con
trattuale. Le parti infatti so
no ancora ferme per l'intran
sigenza mostrata dal padro
nato privato e pubblico e si 
parla addirittura della fine 
di febbraio o di marzo co
me date possibili per la ri
soluzione della vertenza. 

Intanto si intensificano le 
azioni di sciopero. Dopo la 
conclusione del programma 
di 8 ore di astensione arti
colata che avverrà il 30 di
cembre. la FLM ha già pro
clamato un ulteriore sciope
ro articolato, questa volta di 
24 ore. da effettuarsi dal 2 
al 20 gennaio. Nel frattem
po. il giorno 8 si avrà un 
nuovo incontro con l'Inter-
sind. mentre l'I I sono fissati 
quelli con la Federmeccani-
ca e la Confa pi. 

EDILI — Fase probabil
mente decisiva nella verten
za contrattuale di 1.200.000 
edili. Nell'ultimo incontro di 
venerdì 22 le parti (delega
zione sindacale e padronato 
ANCE) sono giunte infatti 
ad una ipotesi di intesa di 
massima attorno a questioni 
decisive del contratto, quali 
il salario annuo garantito. 
l'abolizione del cottimismo e 
la regolamentazione del su
bappalto, i livelli di contrat
tazione. E' possibile che nel
la prossima sessione, fissala 
per i giorni 3 e 4 gennaio. 
le parti giungano a formu
lare (dopo aver approfon
dito i punti già discussi e 
esaminato le altre questioni 
contrattuali) una ipotesi di 
accordo complessiva. 

STATALI — Avviate le 
trattative con il governo sul
la piattaforma rivendicativa 
e la riforma della pubblica 
amministrazione. Le parti 
sono ancora molto distanti 
sulle richieste presentate 
dalle Federatateli, tuttavia 
un nuovo incontro con U mi
nistro Gava è stato fissato 
per mercoledì 10 gennaio. 

POSTELEGRAFONICI - 1 
180 mila lavoratori del set 
tore sciopereranno il 12 e 13 
gennaio per protestare con
tro la « situazione determi
natasi a seguito del r.fiuto 
del governo ad aprire una 
seria trattativa in ordine al
le comuni richieste sulla ri
forma aziendale e sul nuovo 
ordinamento del personale». 

i -

sentantl di amministrazioni 
comunali, di partiti, di sinda
cati, di giovani. 

La Geloso, fabbrica elettro
meccanica, è presidiata da tre 
mesi. Lo stabilimento mila
nese dovrebbe essere sacrifi
cato ad una operazione di fu
sione e di ristrutturazione, di 
cui l'unica cosa certa è che al 
padrone dell'azienda e al suoi 
soci dovrebbe andare una bel
la somma di danaro pubblico. 

I lavoratori della Geloso e 
i familiari hanno assistito il 
giorno della vigilia ad uno 
spettacolo teatrale allestito in 
fabbrica; hanno ricevuto la 
visita del sindaco di Milano, 
Aldo Aniasi. A mezzanotte 
hanno assistito ad una messa, 
celebrata nella mensa della 
fabbrica da don Sandro, un 
giovane sacerdote di una par
rocchia del quartiere. 

MESSINA 

Un albero di Natale sotto
sopra, piazzato nel mezzo del
la piazza principale del pae
se; 1 fuochi accesi per aiutare 
a resistere al freddo intenso 
della notte: questo 11 Nata
le passato dai braccianti, dalle 
donne, dai bambini di Ucrla, 
Un Natale di lotta per il lavo
ro, contro gli agrari assentei
sti che non vogliono aumenta
re le paghe di fame dei lavo
ratori della terra e che non 
presentano 1 piani colturali, 
contro i dirigenti della Fore
stale che non spendono 1 mi
lioni per il rimboschimento. 

E la gente di Ucrla, per pro
testa, sta ancora, in questi 
giorni di festa di fine d'anno, 
in piazza, ricevendo la solida
rietà di studenti, lavoratori, 
popolazioni di altri paesi del 
Nebrodi, anch'essi colpiti dal 
dramma della disoccupazione 
e dell'emigrazione. 

Ai rami dell'albero di Na
tale, a punta in giù, sono ap
pesi simbolici a regali»: sono 
dei cartelli su cui è scritto 
« emigrazione », « disoccupa
zione», «fermo di polizia», 
a agrari latitanti» e, ai pie
di, un grosso cartellone sinte
tizza efficacemente: a l lavo
ratori rifiutano questi rega
li; la lotta continua». 

Quella di Ucrla è la batta
glia che In questi giorni stan
no conducendo anche i lavo
ratori di Longi, un altro cen
tro bracciantile, e quella che 
si appresta ad iniziare la gen
te di Galati Mamertino, Sina-
gra, Raccuia ed altri ancora, 

TREVISO 

Natale in fabbrica per 1 
lavoratori delia San Remo 
(fabbrica di confezioni) di 
Paderno (Treviso) che sono 
in lotta contro le 405 sospen
sioni a tempo indeterminato 
attuate nell'intero complesso, 
contro la decisione dell'azien
da di chiudere il loro stabili
mento. 

I lavoratori, operai e impie
gati, che da quasi un mese or
mai, finito l'orario di lavo
ro, picchettano nottetempo 
— nei giorni di festa giorno e 
notte — la fabbrica per im
pedire l'asportazione del mac
chinario, da venerdì scorso 
siedono continuamente in as
semblea permanente. 

TRENTO 

Una grande tenda rossa in 
piazza del Duomo, uno stri
scione con la striscia «con
tratto», cartelli di denuncia 
su temi sindacali e politici, 
giornali parlati, un volantino 
distribuito dinanzi a tutte le 
chiese prima della messa di 
mezzanotte hanno richiamato 
l'attenzione delia popolazione 
trentina sul grave stalo di di
sagio venutosi a creare per 
600 metalmeccanl della Mi
chelin, costretti in cassa di 
integrazione. 

Durante la messa di Natale 
In alcune chiese gli operai del
la Michelin hanno potuto pren
dere la parola per spiegare ai 
fedeli la giustezza delle loro 
richieste. 

LÀ SPEZIA 

Natale in fabbrica anche al
lo iutificio Montedison della 
Spezia occupato dai 320 dipen
denti in difesa del posto di la
voro. Attorno all'albero eretto 
presso i locali delia mensa si 
sono raccolti i familiari dei 
lavoratori in lotta e Insieme 
hanno ricevuto la visita del 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali provinciali, dei rap
presentanti delle forze politi
che democratiche, di cittadini. 

FERRARA 

Le lavoratrici ed I lavoratori 
della Victor Cuoio continuano 
ad occupare il calzaturificio di 
Vaccolino (Ferrara), per re
spingere i 35 licenziamenti 
decretati dal proprietario 

In questi giorni una delega
zione della commissione fem
minile della Federazione co
munista e della FGCI di Fer
rara, si è recata in visita al 
lavoratori della Victor rinno
vando la solidarietà e l'ap
poggio plii completi. 

WBBB&*$$fr 
llill^ 
Hs^ y£ "* 

f? ' ,s 
, • ' " ' " 

, ' „ 

"< K ì ' 
' S " s 

*'£-

- A < - > « , * ' 

•&£'*", '' 
J -V '- '-," 

, ** 

-^,'M 

^M 
1- >rJl •'Sv y^8SS 

Lavoratori e cittadini discutono dentro la fabbrica Geloso di Milano 

Indagine operaia sull'ambiente e l'organizzazione del lavoro 

COME PROTEGGERE LA SALUTE 
DENTRO LA FABBRICA INQUINATA 

I lavoratori dell'azienda mefalmeccanica « Berfolini » hanno chiesto l'intervento del Centro dt medicina del 
lavoro del Comune e di quello di igiene mentale della Provincia - In un opuscolo i risultati dell'inchiesta 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 26 

« L'inchiesta — ci ha detto 
un operaio della Bertolini — 
è stata un grande momento 
di vita democratica in fabbri
ca perché tutti assieme abbia
mo individuato quello che 
non va bene nell'ambiente e 
nell'organizzazione del lavoro 
e abbiamo potuto cosi indi
care le soluzioni per lavorare 
meglio, per stare meglio in 
fabbrica ». 

Si tratta di un'inchiesta sul
la salute in fabbrica svolta 
nell'industria metalmeccanica 
Bertolini di Reggio Emilia. 
E' un'azienda di circa 300 ope
rai che produce pompe e mo
tofalciatrici. 

L'inchieste è stata voluta 
dal Consiglio di fabbrica che. 
d'accordo con i sindacati di 
categoria e dopo aver consul
tato tutti i lavoratori del
l'azienda, ha chiesto l'inter
vento in fabbrica del «Cen
tro comunale di medicina del 
lavoro » e del « Centro di igie
ne mentale» della Provìncia. 
II fine dell'indagine era quel
lo di approfondire i proble
mi della salute per preparare 
con migliore cognizione di 
causa la piattaforma rivendi-
cativa nella lotta contrattuale 
del 72. 

Si volevano ricercare I fat
tori di noci vita psicofisica ri
guardanti la vita all'interno 
della fabbrica. 

La direzione dell'azienda in 
un primo tempo si oppose a 
questa iniziativa contestando 
il diritto dei tecnici e degli 
operatori del Comune e della 
Provincia di entrare in fab
brica in quanto il controllo 
della situazione ambientale 
spetterebbe soltanto ad alcu

ni enti pubblici specializzati 
quali l'Ispettorato del lavoro 
o l'ENPI. L'inchiesta viene 
fatta ugualmente. I tecnici del 
Centro di medicina del lavo
ro e del Centro di igiene men
tale entrano in fabbrica. Ma 
a fare l'Indagine sono stati 
soprattutto gli operai. Han
no partecipato all'elaborazio
ne del metodo d'indagine e 
hanno controllato le tappe del 
lavoro che in pratica è avve
nuto attraverso una serie di 
interventi di gruppo e di di
battiti a cui tutte le mae
stranze hanno partecipato in 
modo attivo. 

Esclusione 
I risultati dell'inchiesta so

no stati raccolti in questi gior
ni in un opuscolo a cura del
la Provincia e del Comune di 
Reggio Emilia e viene ora dif
fuso in tutte le fabbriche reg
giane. Vuole essere un'indica
zione, uno stimolo per tutti 
gli altri lavoratori: per difen
dere la loro salute sul luogo 
di lavoro. 

Che cosa è venuto fuori dal
l'inchiesta alla Bertolini di 
Reggio Emilia? Sono state in
dividuate prima di tutto que
stioni ambientali di ordine ge
nerale come l'inadeguatezza e 
l'errata disposizione dei lo
cali dell'azienda (I vari re
parti di produzione, la men
sa. gli spogliatoi, i servizi igie
nici). Ciò trova origine — 
hanno sottolineato gli operai 
— in un modo di concepire 
l'ambiente di fabbrica senza 
pensare minimamente a tu
telare la salute di chi vi la
vora, per cui anche a livello 
di orogettazione l'unica preoc
cupazione è quella di struttu
rare l'ambiente secondo una 

logica che esclude il «fattore 
uomo ». 

L'inchiesta ha affrontato poi 
1 vari reparti: «macchine», 
« montaggio », « saldatura-car
penteria-prototipi », « magazzi
ni». Sono così venute fuori 
le vere cause che minacciano 
la salute psicofisica dei lavo
ratori. Nel reparto macchine, 
ad esempio, si usa un olio re
frigerante che provoca ecze
mi alle mani, bruciore agli 
occhi e reazioni allergiche su 
tutto il corpo. La monotonia 
e la ripetitività dei gesti com
portano inoltre esaurimenti 
nervosi, apatia, insofferenza, 
automatismi ossessivi. 

Nel reparto « montaggio » 
Invece, oltre a un rumore os
sessionante, vi è una forte 
presenza di polveri che causa
no asma bronchiale, irritazio
ni alle vie respiratorie, alla 
pelle, arrossamento agli oc
chi. cattiva digestione. Disagi 
psicologici sono inoltre cau
sati dal ruolo puramente pas
sivo ed esecutorio che i lavo
ratori svolgono: si tratta di 
aumento dell'eccitabilità, in
sonnia. stanchezza nervosa. 
diminuzione dell'attività ses
suale e della memoria, ten
sione continua e in alcuni ca
si anche ulcere. 

Nel reparto «saldatura-car
penteria-prototipi » Il rumore 
è stato definito un « inquinan
te mipid:a!e a livello di siste
ma nervoso ». Il rumore è cau
sato dalle mole, dai materiali 
ferrosi scaricati a terra sen
za alcun rispetto per l'udito 
(« Tanto la roba non si rom
pe — hanno sottolineato gli 
operai — e il padrone non è 
danneggiato»), e da un com
pressore che fornisce aria 
compressa a tutta la fabbrica. 

Nel reparto « magazzini » so-

LE PROPOSTE DEL CNB PER LO SVILUPPO DEL SETTORE 

Le Regioni strumento decisivo 
per superare la crisi bieticola 

Nella vicenda della condan
na dei « baroni » dello zucche
ro a Bruxelles secondo il Con
sorzio Nazionale di Bieticolto
ri (CNB) emergono con più 
chwra evidenza le gravi re-
spoasabilità del governo ita 
liano. sulla cui complicità i 
monopoli saccariferi hanno po
tuto costruire un sistema di 
potere parassitario e antide
mocratico. che ha colpito gli 
interessi dei bieticoltori, dei 
lavoratori e dei consumatori e 
che ha portato la nostra bieti
coltura ad una crisi senza pre
cedenti. 

« Il programma di espans'o-
ne della bieticoltura italiana, 
particolarmente nel Mezzo
giorno. se vuole corrispondere 
alle pressanti esigenze del 
mercato nazionale e divenire 
fattore propulsivo dello svi
luppo agricolo ed economico, 
non può prescindere — è scrit
to in un documento del Consi
glio del CNB — dalla sconfitta 
dell'attuale politica governati
va e dal conseguente rovescia
mento delle posizioni economi
che e politiche che 1 monopoli 
mantengono nel settore. 

«Il grande movimento uni
tario e antimonopolistico svi
luppatosi nei mesi scorsi, che 
ha visto come protagonisti !e 
stesse confederazioni sindaca 
li, ha chiaramente presentato 
le linee di un programma di 
sviluppo e di riforma nel set 
tore bieticolo saccarifero. In
dicando nelle Regioni k> stru
mento decisivo e insostituibile 
per una programmazione de
mocratica dello sviluppo bieti
colo e saccarifero, da attuarsi 
con la partecipazione attiva 
del contadini, del lavoratori 
e delle loro organizzazioni pro
fessionali e sindacali ». 

Tale programma di sviluppo 
può essere cosi sintetizzato: 

1) il passaggio alle Regio
ni della gestione dei contingen
ti di produzione di zucchero. 
la cui destinazione deve In
nanzitutto corrispondere alle 
scelte della programmazione 
zonale e regionale dello svilup
po bieticolo ed agricolo in col
legamento con l'iniziativa au
tonoma del bieticoltori, del 
lavoratori e delle loro organiz
zazioni; 

2) la rapida stipulazione di 

un accordo interprofessionale 
unitario e nazionale che. supe
rando la politica deleteria de
gli accordi separati, rafforzi il 
potere contrattuale dei bieti
coltori e contribuisca a creare 
la fiducia necessaria per au
mentare gli investimenti bieti
coli in occasione delle prossi
me semine; 

3) la costituzione di un fon
do nazionale da attuarsi me
diante gli aluti di adattamen
to. i fondi della cassa congua
glio e appositi finanziamenti 
del governo, il quale, debita
mente ripartito per regioni 
bieticole, deve avere come o-
biettivo fondamentale lo svi
luppo della bieticoltura, della 
meccanizzazione unitamente 
alla costituzione dell'Istituto 
nazionale per la ricerca gene
tica e la sperimentazione; 

4) Il blocco del processo at
tuale di ristrutturazione con
centrazione monopolistica e 
l'avvio di un processo alterna
tivo di ristrutturazione demo
cratica che si ponga, come 
scelta prioritaria, lo sviluppo 
di Impianti di trasformazione 
direttamente gestiti da coope
rative di produttori. 

no stati individuati tra l'al
tro, causati dall'ambiente e 
dell'organizzazione del lavoro. 
tosse, raffreddori, bronchiti, 
intorpidimento alle mani, bru
ciori agli occhi. 

Sono soltanto alcuni esempi 
del disturbi accertati. Gli ope
rai. tutti, ne hanno discusso 
a lungo. Hanno capito che la 
fabbrica, il lavoro è la causa 
dei loro disturbi, a Non lavo
riamo otto ore al giorno, ma 
24 — hanno detto molti — 
perchè la notte siamo osses
sionati da sogni e incubi che 
riguardano la fabbricai». E 
un altro: « Tutta la notte sen
to il rumore delta fabbrica 
che mi fa impazzire». 

Quasi tutti hanno ammesso 
una riduzione di attività ses
suale del 30-40 per cento. Mol
ti hanno detto che notano in 
loro una « regressione » a li
vello Infantile, fanno ragiona
menti privi di senso con il 
solo scopo di sfogarsi, di far 
passare il tempo, di vincere 
la monotonia. I disturbi orga
nici poi, sono parecchi e in
teressano tutto il corpo: gli 
apparati respiratorio, digesti
vo, cardiocircolatorio, osteo-
artlcolare. la pelle, gli occhi. 
l'udito. 

Le richieste 
Dall'inchiesta è uscita una 

piattaforma rivendicativa che 
il Consiglio di fabbrica ha 
presentato alla direzione del
l'azienda. Sono richieste pre
cise. PST l'ambiente si chiede 
di adeguare certi impianti e 
di predispome altri. Per ogni 
tipo di disturbo viene indi
cato il rimedio. Per il rumo
re, ad esempio, si propongo
no pause, isolamenti con ma
teriale fono assorbente, diver
se dislocazioni delie macchine. 

Stesse richieste precise an
che per quanto riguarda l'or
ganizzazione del lavoro: libera 
scelta di fare o meno i turni, 
autoridurre e autoregolare I 
ritmi, introdurre la rotazione 
per evitare la monotonia, ecc. 

Richieste vi sono anche per 
rendere più soddisfacente il 
lavoro: l'operaio deve cono
scere le macchine sulle quali 
lavora, diversi rapporti con i 
capi e altro. 

Vi sono poi proposte parti. 
colali, sia per l'ambiente che 
per rnrgan:?zaz:one del lavo
ro. che riguardano reparto 
per reoarto Una marea di ri
chieste. precise, documenta
te. oer lavorare meglio. 

« L'esperienza con gli operai 
della Bertolini — ci ha detto 
un medico del Centro di igie 
ne mentale della Provincia. 
Ganni Mastrangeli — è stala 
un momento essenziale non 
solo per loro stessi, che han
no utilizzato i tecnici in un 
piano articolato di lotta da 
essi gestita, ma anche per t 
tecnici che devono saper cu
rare e per saperlo devono co
noscere e imparare ciò che 
nella scuola non i stato loro 
insegnato. IT necessario dun
que costruire intanto le alter
native di assistenza e preven
zione. 

* L'ente locale deve essere 
la leva per il rilancio della 
lotta per la riforma sanitaria 
e per la conquista di un trat
tamento della salute basalo 
sulla prevenzione. L'inchiesta 
fatta alla Bertolini impegna 
tutti, operai, sindacati, tecnici 
ed enti locali, a lottare per 
la salute*. 

Domenico Commisso 

Le'pompe chiuse anche il 31 dicembre 

UN NUOVO REGALO 
DEL CENTRO-DESTRA 

Al PETROLIERI 
Mentre stanno per ottenere ulteriori benefici, i grandi padroni si fanno 
fort i della politica del governo per trasferire sui contribuenti i costi della 
pletorica distribuzione e per negare i l giusto compenso al personale 

La chiusura dell» pompe di benzina Iniziata 
prima di Natale è stata seguita dalla quasi to
talità della categoria, la quale va aumentando la 
propria compattezza e la coscienza del contrasto 
di Interessi che la oppone alla politica delle so
cietà petrolifere. Queste, Infatti, cercano di tra
sferire I costi di distribuzione sul contribuenti, ' 
con l'avallo del governo, negando al tempo stesso 
un giusto compenso per II lavoro degli addetti 
alle pompe. Il ministro dell'Industria — In pas
sato, Il de Gava, ora II socialdemocratico Ferri 
— tiene le fila di questo giuoco e si appresta, 
nella prossima riunione del Consiglio del mini
stri, a presentare un altro provvedimento a fa
vore delle società petrolifere. SI tratterebbe 
questa volta di un regalo, decretato con proce
dura urgentissima, di diverse lire per ogni litro 

Sul territorio nazionale so
no stati costruiti 40.000 punti 
vendita di carburante che di
stribuiscono, in media, appe
na 300.000 litri di benzina al
l'anno. Gli investimenti, che 
superano i 500 miliardi, sono 
fatti pagare all'utente; le stes
se spese di gestione rappre
sentano un ulteriore aggravio 
perché 11 gestore deve trar
re, dalle piccole quantità di 
prodotto venduto, il necessa
rio per vivere e per pagare 
le spese," tasse incluse. 

Il problema non può esse
re circoscritto alla volontà 
del governo di « rinunciare » 
a parte delle 121.50 lire che 
« trattiene » per ogni litro, sot
to forma di imposte e tasse; 
al minimo aumento del prez-, 
zo del greggio o degli altri co
sti la situazione si riprodur
rebbe. 

L'unica alternativa è rap
presentata dalla programma
zione del complesso appara
to che opera nel settore pe

trolifero; l'intervento nazionale 
è indispensabile se si vuole 
operare perché questa impor
tante fonte energetica sia ve
ramente al servizio della col
lettività. 

I programmi dei porti di 
sbarco, delle raffinerie e del
l'apparato distributivo debbo
no venire regolati da precisi 
orientamenti politico-economi
ci che, abbandonati 1 principi 
del massimo profitto, con
sentano di offrire al costo più 
basso 1 necessari servizi. 

Sino ad oggi si è seguito 
un processo opposto. La co
struzione di un numero esa
geratamente elevato di im
pianti per la distribuzione è 
la conseguenza di una bat
taglia concorrenziale fra grup-
pi monopolistici le cui spe
se, oggi, si vogliono accollare 
alla comunità. . 

Gli investimenti per depo
siti e raffinerie non possono, 
quindi, essere presentati co
me costi di gestione anche 
perché una parte del greggio 
lavorato nelle raffinerie ita
liane viene dirottato su altri 
m&rc&tii 

La mastodontica struttura è 
per gran parte una spesa non 
necessaria, i cui costi ven
gono fatti ricadere sulla eco
nomia nazionale e sulla col
lettività. 

Seguendo questo criterio 
non può apparire strano che 
nei calcoli elaborati dal Co
mitato Interministeriale Prezzi 
trovi posto il costo delle spe
se pubblicitarie che incidono. 
con un aumento di 60 cente
simi. su ogni litro di benzina 
super, pari ad un costo an
nuo di oltre sette miliardi 
di lire. 

H governo ha invitato l'op
posizione a documentarsi 
presso l'Azienda di Stato 
(AGIP) per convincersi cir
ca il fondamento della propo
sta di regalare questi miliar
di ai petrolieri. 

Si deve dire con chiarezza 
che l'AGIP. forte dei privi
legi goduti, è stata la prima 
azienda ad imboccare la stra
da che ha portato il settore 
ad avere strutture improdut
tive. 

Le grandi stazioni di servi
zio, le cui spese di impianto 
superano i 20/30 milioni, sono 
oggi utili quanto un piccolo 
chiosco, per il quale vengono 
spese 700/800 mila lire, in 
quanto la media erogata è 
bassissima anche in questi 
imponenti punti di vendita. 

Infine va sottolineato il fat
to che un incentivo a creare 
questa incredibile e dispen
diosa struttura è stato deter
minato da spinte parassitane 
e dal basso costo della mano 
d'opera impiegata. 

L'acquisizione di una con
cessione o autorizzazione per 
la lavorazione e distribuzio
ne di carburanti ha costituito 
la creazione di una rendita 
per i titolari che «affittano» 
o «vendono» tale concessione 
o autorizzazione a compagnie 
petrolifere ed a grossisti. 

Si fa quindi « mercato » di 
un permesso che viene rico
nosciuto in funzione di un 
servizio. 

I concessionari a loro volta 
possono concedere «gratuita
mente» in gestione a terzi 
l'uso degli impianti di distri
buzione sollevandosi da gra
vosi obblighi salariali. 

Si ha cosi la formazione 
di una categoria di «cosid
detti» lavoratori autonomi che 
svolgono l'attività In condizio
ni di reale sottosalario. 

In queste condizioni la co
struzione di un numero sem
pre maggiore di impianti è 
favorita perché gli ammor
tamenti e le spese di manu-
tenzione sono relativamente 
onerose e possono sempre es
sere fatte ricadere sull'utente. 

di benzina. Il ministro non ò Invece Intervenuto 
per evitare II disagio agli automobilisti. 

E' attraverso lo Stato che si finanziano non 
solo gli elevati profitti del petrolieri — tutte le 
società petrolifere Internazionali presentano que
st'anno aumenti di profitti — ma persino I loro 
sprechi, Il loro rifiuto di aderire alla program
mazione degli Impianti. L'Ente nazionale Idrocar
buri, anziché servire di strumento per far ri
sparmiare l'economia Italiana, viene spinto ad 
allinearsi a questa situazione. 

L'azione del benzinai termina oggi ma po
trebbe essere ripresa II 31 prossimo. Quanto al 
governo, è al Parlamento che dovrà rispondere 
del suo operato in campo petrolifero, avendo 11 
PCI dichiarato la propria ferma opposizione alla 
politica dei « regali ». 

SI rende quindi necessario 
un approfondito esame del 
problema e soprattutto un 
preciso intervento del Parla
mento per dirigere e coordi
nare una politica nazionale 
del petrolio, rifiutando ulte
riori concessioni alle società 
petrolifere. 

Enrico Legnati 

RAGGIUNTO L'ACCORDO 
DOPO 5 MESI DI LOTTA 

Per i bancari sciolti 
positivamente 

i nodi più difficili 
Riguardano gli organici, l'automatismo del
le carriere, l'orario di lavoro e le retribu
zioni - Una dichiarazione di Tullio Rimoldi 

I 150 mila bancari hanno 
dunque conquistato il nuovo 
contratto: l'ipotesi di accordo 
— che i sindacati hanno giudi
cata positivamente — è stata 
raggiunta sabato notte al mi
nistero del Lavoro tra i rap
presentanti dell'Intersindacale 
e le aziende di credito. La ca
tegoria era in lotta dal 20 lu
glio scorso, data in cui fu aper
ta formalmente la vertenza. 

I punti qualificanti dell'ipo
tesi di accordo — che adesso 
dovrà essere approvata dalle 
assemblee dei lavoratori — ri
guardano gli organici, l'auto
matismo delle carriere, l'ora
rlo di lavoro e le retribuzioni. 
Innanzitutto per l'orario viene 
stabilita l'abolizione del servi
zio pomeridiano agli sportelli 
(a partire dal 1.'marzo '73), 
la riduzione di un'ora settima
nale per gli autisti e per il 
personale ausiliario e di 1/4 
d'ora per tutti gli altri. 

Per la carriera vengono po
ste le basi per realizzare una 
disciplina di avanzamento che 
consentirà ai lavoratori di ot
tenere passaggi automatici al
le qualifiche superiori. L'im
piegato di la categoria potrà 
cosi arrivare fino al grado di 
vice capo ufficio. Analoga pro
cedura varrà per l'impiegato 
di 2* categoria, per il com
messo e per l'ausiliario. 

Per gli organici viene deci
so che i sindacati discuteranno 
ogni 6 mesi 1 problemi relativi, 
in considerazione anche dei 
ritmi e carichi di lavoro. Per 
la prima volta I sindacati a-
vranno il diritto di controllare 
I libri dello straordinario. 

Per l'inquadramento viene 
stabilito che le conquiste ot
tenute attraverso i contratti 
integrativi aziendali e comun
que in più banche, vengano 
applicate anche ai dipendenti 
del piccoli istituti. 

Le aziende si impegnano an-

Tessili: da oggi 
discussione sulla 

piattaforma 
Cominciano oggi nelle va

rie industrie tessili le assem
blee dei lavoratori che do
vranno discutere ed approva
re definitivamente la bozza di 
piattaforma rivendicativa ela
borata dai direttivi dei tre 
sindacati (FTLTEA - CGIL, 
FTLTA-CISL, UILIA-UIL) nel
la riunione svoltasi nei giorni 
scorsi a Viareggio. Al termine 
di queste assemblee I sinda
cati presenteranno la piatta
forma, che interessa circa 700 
mila lavoratori (tessili, calze, 
maglie e confezioni). 

che a unificare la scadenza dei 
contratti dei funzionari con 
quella degli altri dipendenti 
Infine, per quanto riguarda le 
retribuzioni, ci sarà un au 
mento di 20 mila lire uguale 
per tutti. 

Sull'ipotesi di accordo dia 
mo una dichiarazione del com 
pagno Tullio Rimoldi, segreta 
rio nazionale della FIDAC 
CGIL: 

« I nodi più difficili, in cor 
rispondenza delle richieste 
maggiormente qualificanti del
la piattaforma presentata dai 
bancari, sono stati sciolti. 

« I punti di maggior rilievo 
conquistati riguardano l'orga
nizzazione del lavoro. Essi se
gnano una netta sconfitta del
la linea padronale che si era 
arroccata su posizioni oltrarni 
ste, tendenti ad annullare le 
conquiste del 1969 ed a con
durre in porto un disegno ba
sato sulla mortificazione della 
spinta dei bancari ad un avan
zamento sul terreno de! pote
re e delle condizioni economi
che e normative. 

(fin questa linea vanno in
quadrati i risultati positivi 
raggiunti circa la contrattazio
ne degli organici, dei ritmi e 
carichi di lavoro, gli automati 
smi di carriere, l'abolizione 
degli appalti, la riduzione del
l'orario di lavoro, la tutela del
l'ambiente e le garanzie sulla 
sicurezza del lavoro, la sensi
bile riduzione del lavoro 
straordinario, l'abolizione del
lo sportello al pomeriggio, e 
nuovi criteri per gli inquadra
menti. Ci troviamo in presen 
za di un complesso di acquisi
zioni che, da un lato, condi
zionano ulteriormente la di
screzionalità padronale nei di
versi aspetti della vita nella 
azienda e, dall'altro lato, a-
prono al lavoratori e alle loro 
organizzazioni nuove possibi
lità di contrattazione e d'ini
ziativa nel campo degli orga 
nici, delle assunzioni, dell'oc
cupazione. 

« Quest'ultimo aspetto è fon
damentale poiché lega "l'ipote
si d'accordo" sul contratto al
la lotta generale per il lavoro 
e per lo sviluppo economico. 
in definitiva alle grandi que
stioni sociali del Paese, A co
minciare dalla questione del 
Mezzogiorno. 

a Nessuno di questi punti 
cosi delicati e importanti sa
rebbe stato, non diciamo rag
giungibile, ma neppure ipotiz
zabile, se la dura lotta dei 
bancari non fosse stata impo
stata e condotta — come lo è 
stato — in maniera unitaria. 

«Ciò è vero per l'unità al
l'interno della categoria ed è 
vero per il vasto movimento 
di solidale appoggio determi
natosi attorno ad essa da parte 
di altre categorie». 

Dopo tre settimane di dure lotte 

Conquistano il contratto 
i braccianti di Palermo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26. 
Giusto sotto Natale, e do

po tre settimane di durissi
me lotte, i braccianti paler
mitani hanno conquistato il 
contratto integrativo doppia
mente Importante: sia cioè 
per I contenuti normativi e 
salariali; e sia perché l'accor
do sancisce la resa di un pu
gno di agrari che non aveva
no esitato a ricorrere ad ogni 
genere di provocazione pur di 
alimentare la tensione e sfug
gire alla trattativa con quel
li che avevano pubblicamen
te definiti una categoria 
«privilegiata» di lavoratori. 

Con questo di Palermo sal
gono a cinque gli Integrati
vi provinciali stipulati In Si
cilia nel volgere di un mese 
(prima Catania, subito dopo 
Siracusa, quindi Enna e Cal
tanisetta) sull'onda di viva
cissime lotte che saldano 
ovunque la vertenza contrat

tuale e quella per l'occupazio
ne e i piani di sviluppo agri
coli. Le trattative sono anco
ra aperte a Trapani, Ragusa. 
Agrigento e Messina con buo
ne premesse di accordi 

Il contratto per 1 braccian
ti palermitani prevede au
menti salariali medi del 15 
per cento. Vengono inoltre 
definitivamente annullate le 
sperequazioni retributive an
cora esistenti tra la costa 
e l'interno: in sostanza l'ope
ralo agricolo delle zone esten
sive prenderà d'ora in poi, 
a parità di qualifica, lo stes
so salario dei bracciante del
l'agrumeto. Sancita inoltre 
la piena funzionalità delle 
commissioni paritetiche per la 
gestione del contratto e la 
contrattazione articolata; e la 
riduzione della settimana da 
quaranta e trentasei ore per 
un numero crescente di ope
rai. 

g. f. p. 
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